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F. CASSOLA (*) 

UN INTERESSANTE REPERTO 

AL LAGO DI MONTEPULCIANO (SIENA): 

IL CARABUS CLATHRATUS ANTONELLII LUIGIONI 

(COLEOPTERA CARABIDAE). 

Riassunto - Viene segnalato il ritrovamento di Carabus clathratus antonellii 
Luigioni presso il Lago di Montepulciano (Siena). Si tratta, dopo la bonifica delle 
Paludi Pontine e di Maccarrese, della località più meridionale finora nota, e una delle 
pochissime dove questa interessante specie igrofila sia ancora presentJe in Italia. 

Abstract - A noteworthy capture at the Lago di Montepulciano (Siena): Carabus 
clathratus antonellii Luigioni (Coleoptera Carabidae). The occurrence of Carabus 
clathratus antonellii Luigioni at the Lago di Montepulciano (Siena, Tuscany) is 
recorded. After the past draining of the Paludi Pontine and Maccarese marshes, 
this is the southernmost locality known so far for this interesting wetland species. 
Furthermore, the area is also one of the very last in the whole af Italy where this 
beetle is still living. 

Key words - Carabus clathratus antonellii (Coleoptera) near Siena (ltaly). 

Carabus clathratus L. è specie euroasiatica, diffusa in tutta 
Europa (comprese le isole britanniche ma ad esclusione della Fran­
cia occidentale e della penisola iberica) fino alla Siberia e al Giap­
pone (.MAGISTRETTI, 1965). In Italia esso è rappresentato dalla ssp. 
antonellii Luig. che, descritta inizialmente su esemplari del Lazio 
come razza meridionale (LUIGIONI, 1921), è risultata poi compren­
dere anche le popolazioni italiane a nord degli Appennini ('Piemon­
te, Lombardia, Emilia, Veneto e forse Trentino) ed avere pertanto 
carattere nazionale (BUCCIARELLI, 1963). La specie ecologicamente 
è fortemente igrofila, legata a regioni basse e paludose, e a biotopi 

.(*) Istituto d.i ZQolo~ia ddl'Università di Siena. 
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particolari e acquitrinosi, nei quali viene generalmente rinvenuta 
sotto ammassi di vegetazione o in ceppaie putrescenti di salici ed 
ontani. Ambienti di questo genere (zone umide d'acqua dolce) 
sono purtroppo ormai quasi totalmente scomparsi, a seguito di 
inquinamenti, bonifiche, opere irrigue e di trasformazione agraria; 
e il Carabo, la cui geonemia conosciuta era limitata già a poche 
località sparse, deve ora probabilmente considerarsi estinto in mol­
te delle aree ove un tempo era presente: ad esempio nel Lazio, re-

o reperti anteriori al 1960 

• reperti posteriori al 1960 

• 

Fig. 1. - Distribuzione conosciuta di Carabus clathratus antonellii Luigioni. 
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gione tipica della ssp. antonellii, esso è certamente scomparso a cau­
sa delle bonifiche delle paludi Pontine e di Maccarese, e non è sta­
to dopo allora mai rinvenuto (BRUNO, 1973). 

Per quanto riguarda la Toscana, la specie risulta citata in let­
teratura solo per pochissime località. Il PICCIOLI (1869) la indicava 
presente a Pisa e nella Val di Nievole, oltre che nell'Appen­
nino pistoiese, mentre il PIRAZZOLI (1871) citava la «Ma­
remma toscana» senza plU precise indicazioni; BUCCIARELLI 
(1963) ha riferito poi di averne visti tre esemplari, in collezione 
Binaghi, raccolti a Quiesa presso Lucca; e MAGISTRETTI (1968) ha 
aggiunto ai pochi dati quello relativo a Fucecchio. Per l'intera Ita­
lia peninsulare a sud della Val Padana, a parte le vecchie citazioni 
relative al Lazio, non esistono altri dati, tanto più che l'indica­
zione del Lago Trasimeno, riferita a CIAMPI (1905) da BRUNO (1973), 
è risultata dovuta ad un errore. 

Mi sembra perciò di notevole interesse il recente rinvenimento 
del clathratus in una nuova località della Toscana meridionale, e 
più precisamente presso il Lago di Montepulciano, sui bordi del 
quale, la mattina del lO ottobre 1978, ho avuto la ventura di cat­
turare un esemplare Q che stava attraversando velocemente, in 
direzione centrifuga rispetto al lago, il viottolo erbòso sul quale 
stavo intento ad osservazioni ornitologiche, in compagnia degli a­
mici Giovanni Cappelli e Riccardo Nardi. Successive ricerche, effet­
tuate soprattutto in un boschetto semi allagato di salici che si trova 
nelle vicinanze, non hanno dato esito alcuno, ma la sopravvivenza 
della specie in questo biotopo di rifugio resta comunque conferma­
ta. Anche presso il Padule di Fucecchio, secondo inedite infarma­
zioni dell'amico Prof. Arnaldo Bordoni (BORDONI et al., in prep.), 
il Carabo in questione è ancora presente, essendovi stato raccolto 
più valte in tempi recenti ed essendovisi anzi dimostrato abbastan­
za frequente. 

Il recente ritrovamento, oltre all'interesse intrinseco sua pro­
prio, costitui,sce un nuova cospicuo elemento che viene a sottolinea­
re la natevole importanza naturalistica e conservazionistica del La­
go di Montepulciano, ultimo residuo delle un tempo estese e oggi 
scomparse paludi della Chiana (CALABRESI, 1977). E' auspicabile che 
tale importante biotopo venga in futuro adeguatamente salvaguar­
dato nella sua integrità ecologica e faunistica, mediante la costi­
tuzione di quella Riserva Naturale che è da tempo nelle aspirazioni 
di quanti hanno a cuore la conservaziane delle ultime preziose 
«zone umide» italiane. 
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